
 
 

 

 

 

 

Ai Docenti con incarichi 

individuali nell’ambito 

dell’Organigramma di 

Istituto 

 
                                                                                              A tutti i docenti 
 

OGGETTO:   Attivazione del percorso iniziale del primo ciclo di “formazione permanente incentivata” su 

base volontaria  per le figure dello staff dell’ a.s. 2023/24, ai sensi dell’art. 16-ter del D.Lgs. 

59/2017. Candidature entro il 23/08/2024 
 
1. Che cos’è la formazione permanente incentivata 

 
L’art. 16-ter del D.Lgs 13 aprile 2017, n. 59 e ss.mm.ii dispone l’avvio di un sistema di 

formazione permanente, che si affianca a quello attualmente in essere, che dovrebbe permettere 

ad una quota dei docenti che vi avranno preso parte di ottenere un compenso accessorio una 

tantum e, nel lungo periodo, un incentivo stipendiale stabile (si parla, pertanto, di “formazione 

incentivata”). 
Si segnalano di seguito alcuni passaggi significativi del testo dell’articolo, mentre per tutti i 

dettagli si rimanda ad una lettura integrale del medesimo (cfr. ALLEGATO 1):  
“1. Nell'ambito dell'attuazione del PNRR, con riferimento alle metodologie didattiche innovative 

e alle competenze linguistiche e digitali, e con l'obiettivo di consolidare e rafforzare l'autonomia 

delle istituzioni scolastiche, a decorrere dall'a.s.2023/2024 (…), è introdotto un sistema di 

formazione e aggiornamento permanente delle figure di sistema di cui al comma 3 [figure 

professionali di supporto all'autonomia scolastica e al lavoro didattico e collegiale] e dei 

docenti di ruolo, articolato in percorsi di durata almeno triennale. (…)  
2. La partecipazione ai percorsi di formazione avviene su base volontaria e può essere retribuita 

con emolumenti nell'ambito del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, prevedendo 

compensi in misura forfettaria secondo criteri definiti dalla contrattazione collettiva. (…) 
4. L'accesso ai percorsi di formazione (…), avviene dall'a.s. 2023/2024 su base volontaria e 

diviene obbligatorio per i docenti immessi in ruolo in seguito all'adeguamento del contratto 

collettivo (…). Sono pertanto previste, con particolare riferimento alla capacità di incrementare 

il rendimento degli alunni, alla condotta professionale, alla promozione dell'inclusione e delle 

esperienze extrascolastiche, verifiche intermedie annuali, svolte sulla base di una relazione 

presentata dal docente sull'insieme delle attività realizzate nel corso del periodo oggetto di 

valutazione, nonché una verifica finale nella quale il docente dà dimostrazione di avere 

raggiunto un adeguato livello di formazione rispetto agli obiettivi. Le verifiche intermedie e 

quella finale sono effettuate dal comitato per la valutazione dei docenti di cui all'art. 11 del testo 

unico di cui al D.lgs  297/1994, e, in particolare, nella verifica finale il comitato è integrato da 

un dirigente tecnico o da un dirigente scolastico di un altro istituto scolastico. In caso di mancato 

superamento, la verifica annuale o finale può essere ripetuta l'anno successivo. (…). Nella 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1994-04-16;297




verifica finale, nella quale si determina l'eventuale conseguimento dell'incentivo salariale, il 

comitato di valutazione dei docenti tiene anche conto dei risultati ottenuti in termini di 

raggiungimento degli obiettivi e di miglioramento degli indicatori di cui al presente comma (…). 

Per gli insegnanti di ruolo di ogni ordine e grado (…), al superamento del percorso formativo 

triennale e solo in caso di valutazione individuale positiva è previsto un elemento retributivo 

una tantum di carattere accessorio, stabilito dalla contrattazione collettiva nazionale, non 

inferiore al 10 per cento e non superiore al 20 per cento del trattamento stipendiale in godimento, 

nei limiti delle risorse disponibili ai sensi del comma 5 e secondo le modalità ivi previste. 
4-bis. I docenti di ruolo che abbiano conseguito una valutazione positiva nel superamento di tre 

percorsi formativi consecutivi e non sovrapponibili (…) possono essere stabilmente incentivati, 

nell'ambito di un sistema di progressione di carriera che a regime sarà precisato in sede di 

contrattazione collettiva (…), maturando il diritto ad un assegno annuale ad personam di importo 

pari a 5.650 euro che si somma al trattamento stipendiale in godimento. Può accedere al 

beneficio di cui al precedente periodo un contingente di docenti definito con il decreto di cui al 

comma 5 e comunque non superiore a 8.000 unità per ciascuno degli anni scolastici 2032/2033, 

2033/2034, 2034/2035 e 2035/2036. Il docente stabilmente incentivato è tenuto a rimanere nella 

istituzione scolastica per almeno il triennio successivo al conseguimento del suddetto incentivo 

(…).  

 
2. Le modalità di valutazione dei percorsi di formazione e i criteri di accesso all’incentivo 
 
Il comma 4bis dell’art 16-ter del D.Lgs 59/2017 prosegue stabilendo quanto segue:  
“I criteri in base ai quali si selezionano i docenti cui riconoscere lo stabile incentivo sono rimessi 

alla contrattazione collettiva di cui al comma 9 e le modalità di valutazione sono precisate 

nel decreto previsto dal medesimo comma. Nel caso in cui detto decreto non sia emanato per l'a.s. 

2023/2024 le modalità di valutazione seguite dal comitato di cui al comma 4 sono definite 

transitoriamente con decreto del Ministro dell'istruzione da adottarsi di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze.  
In sede di prima applicazione, nelle more dell'aggiornamento contrattuale, per dare immediata 

applicazione al sistema di progressione di carriera (…), si applicano i seguenti criteri di 

valutazione e selezione:  1) media del punteggio ottenuto nei tre percorsi formativi consecutivi 

per i quali si è ricevuta una valutazione positiva;  2) in caso di parità di punteggio diventano 

prevalenti la permanenza come docente di ruolo nella istituzione scolastica presso la quale si è 

svolta la valutazione e, in subordine, l'esperienza professionale maturata nel corso dell'intera 

carriera, i titoli di studio posseduti e, ove necessario, i voti con cui sono stati conseguiti detti 

titoli. 
I criteri (…) sono integrativi di quelli stabiliti dall'Allegato B, annesso al presente decreto. (…)” 
Poiché per l'anno scolastico 2023-2024 non è stato emanato il regolamento di previsto dal comma 

9, con Decreto del Ministro dell'istruzione e del merito del 29 dicembre 2023 adottato di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stati definiti in via transitoria: 
• le modalità di valutazione dei docenti frequentanti i percorsi formativi da parte dei Comitati 

di Valutazione; 

• i criteri di selezione per accedere all’incentivo stabile al termine di tre percorsi formativi 

triennali conclusi con valutazione positiva.  

Si rimanda ad una lettura attenta del citato decreto (cfr. ALLEGATO 2). 
 
3. L’avvio del percorso annuale del primo ciclo triennale di formazione incentivata 
 
A seguito dell’emanazione del Decreto Ministeriale n. 113 del 06/06/2024 (cfr. ALLEGATO 3), 

il MIM ha comunicato con Nota prot. 116995 del 29/07/2024 l’avvio del percorso iniziale del 

primo ciclo triennale della formazione incentivata. 
Rimandando ad un’attenta lettura della Nota (cfr. ALLEGATO 4), si forniscono alcune 

indicazioni di massima: 
• Il percorso è destinato ai docenti di ruolo che svolgono funzioni di supporto e di 

coordinamento didattico e organizzativo delle attività previste dal PTOF delle singole 

scuole. Pertanto, la formazione è rivolta ai docenti con incarichi di collaborazione e 



supporto del sistema organizzativo della scuola e della dirigenza scolastica nell’anno 

scolastico 2023/2024 e la partecipazione è su base volontaria.  

• Le attività si svolgono al di fuori dell’orario di insegnamento.  

• Il percorso formativo ha la durata di 30 ore sia per i docenti della scuola dell’infanzia e della 

scuola primaria che per i docenti della scuola secondaria di primo e secondo grado.  

• In prima applicazione, il percorso è erogato online e in modalità asincrona per l’intera durata 

attraverso la piattaforma “Scuola Futura” del PNRR.  

• La partecipazione può essere retribuita a carico del fondo per il miglioramento dell’offerta 

formativa (a tal fine, la prossima contrattazione d’istituto potrà eventualmente prevedere 

compensi in misura forfetaria, ma solo qualora vi sia disponibilità finanziaria); in alternativa, 

ai partecipanti è riconosciuta la fruizione dei 5 giorni per la partecipazione ad attività 

formative con esonero dal servizio di cui all’art. 36, comma 8, del CCNL 2019/2021 (ma la 

norma prevede espressamente che le attività dei percorsi si svolgano al di fuori dell’orario di 

insegnamento, pertanto si attendono chiarimenti in merito).  

L’iscrizione al percorso di formazione volontaria incentivata per l’a.s. in corso deve essere 

effettuata dai docenti in possesso dei requisiti di cui al D.M. n. 113/2024 sulla piattaforma “Scuola 

futura” (link: https://scuolafutura.pubblica.istruzione.it/), tasto “Accedi”, utilizzando i servizi 

SPID, CIE o Eidas.  
Dopo l’accesso, il docente di ruolo abilitato alla presentazione dell’istanza visualizza il proprio 

cruscotto, clicca sulla voce di menu “Tutti i percorsi”, all’interno della quale è possibile trovare 

il corso, inserendo nel campo “Cerca per” il titolo del corso “Percorso di formazione in servizio 

incentivata – a.s. 2023-2024” oppure il numero identificativo del percorso “272091”. 

Successivamente il docente dovrà cliccare sul pulsante “Candidati” in corrispondenza del titolo. 

Si aprirà una modale in cui sarà necessario cliccare prima “Conferma” per flaggare la 

dichiarazione sul possesso dei requisiti e, successivamente, su “Candidati” per ultimare la 

richiesta di iscrizione.  
La conferma di iscrizione sarà successivamente resa visibile sulla piattaforma dopo le verifiche 

amministrative.  
Sarà possibile iscriversi al percorso dal giorno 29 luglio 2024 fino al giorno 23 agosto 2024.  
Si chiede cortesemente ai docenti che parteciperanno alla formazione di comunicare via 

mail all’Ufficio Personale della Segreteria l’avvenuta iscrizione su Scuola Futura.  
 

 

 

La Referente per la Formazione 

Prof.ssa Patrizia Pappalardo 

 

 

 

 

                                   

 

                          Il Dirigente Scolastico 

                        Prof.ssa Anna Rita Carrafiello* 

 

 

 

  
(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i . 

e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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